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degli autori. La parte introduttiva che segue va pertanto intesa come allegato aggiuntivo,
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libero download.
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Sui media mainstream circolano dei veri e propri miti a proposito dello shale gas
americano. Si legge spesso che, grazie al fracking, gli Stati Uniti si sono assicurati gas
abbondantissimo e a buon mercato per molti decenni a venire e che l'Unione Europea
potrà approfittare di questa cuccagna grazie al TTIP, il controverso trattato di libero
scambio in corso di negoziazione fra USA ed UE: grazie alle importazioni via nave di gas
americano, in Europa il prezzo dell'energia diminuirà e le industrie torneranno ad essere
competitive.

Si tratta di miti: lo dimostra quest'analisi "Gas e petrolio non convenzionale in Nord
America" effettuata dal Centro Studi del Parlamento Europeo, una fonte autorevole e
soprattutto ben documentata. L'analisi è fondata sui dati ufficiali forniti
dall'amministrazione statunitense e dalla IEA, l'International Energy Agency fondata
dall'Ocse; mette in primo piano le cifre relative alle riserve di idrocarburi non
convenzionali custodite nel sottosuolo e i costi della loro estrazione, mentre restano
assolutamente sullo sfondo le (sacrosante) ragioni contro il fracking delle popolazioni
locali e degli ambientalisti.

Le conclusioni derivanti da quest'approccio assolutamente oggettivo e rigoroso risultano
sorprendenti per chi è abituato ad ascoltare il trionfale annuncio secondo cui la
produzione di gas negli Stati Uniti sarebbe entrata in una nuova età dell'oro. In sintesi:
nessuno sa quanto gas convenzionale e di scisto sia custodito nel sottosuolo americano,
ma le stime più attendibili indicano che quello estraibile con le tecniche ora a
disposizione basterà a coprire il fabbisogno statunitense per soli 13 anni, un lasso di
tempo pertanto ben più breve dei secoli dei quali si favoleggia; effettivamente negli USA
consumatori e imprese pagano il gas la metà rispetto all'Europa, ma si tratta di una cifra
decisamente inferiore ai costi di estrazione dello shale gas (le ragioni hanno
fondamentalmente a che fare con varie alchimie finanziarie); infine, per arrivare in
Europa, il gas americano dovrebbe venire liquefatto e caricato su navi, ma negli USA le
infrastrutture per liquefare il gas praticamente non esistono e liquefazione e



trasporto costano molto cari. Pertanto per i consumatori europei l'arrivo del gas
statunitense equivarrebbe prevedibilmente ad un rincaro del gas, mentre l'economia
degli Stati Uniti trarrebbe probabilmente vantaggio dall'esportazione del gas in Europa.

L'analisi "Gas e petrolio non convenzionale in Nord America" non ha una sezione
specificamente dedicata alle conseguenze di un'eventuale importazione del gas
statunitense in Europa. Le informazioni  però ci sono tutte, anche se bisogna andarle a
cercare fra le varie sezioni dello studio che offre una panoramica a 360 gradi del
fenomeno: cosa sono lo shale oil e lo shale gas, con quali tecniche vengono estratti, il
loro impatto sull'economia e sui flussi energetici globali,  le prospettive per il futuro.

Dario Tamburrano
Member of the European Parliament
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RIEPILOGO
La rivoluzione dello shale
Nel decennio passato, gli Stati Uniti e il Canada hanno avuto una crescita importante
nella produzione dei combustibili fossili non convenzionali, in particolare shale gas e
tight oil, grazie alle innovazioni tecnologiche come la trivellazione orizzontale e la
fratturazione idraulica (fracking).
Impatti economici
Questo nuovo metodo di approvvigionamento di energia ha portato a un crollo dei
prezzi e a una riduzione delle importazioni di energia. Le famiglie e le industrie hanno
beneficiato di quest'abbassamento dei prezzi del gas, specialmente le industrie
produttrici di acciaio, di fertilizzanti, di plastica e le industrie petrolchimiche.
Dato che la produzione di tight oil è costosa, per renderla economicamente sostenibile è
necessario un prezzo elevato del petrolio. Per questo motivo, gli analisti non credono
che le risorse produttive aggiuntive porteranno a un calo dei prezzi. Ad ogni modo,
potrebbero evitare un aumento ancora più alto dei prezzi del petrolio.
Preoccupazioni ambientali e sociali
Le preoccupazioni in campo ambientale riguardo al fracking persistono e sono
affrontate dalle industrie e dagli enti di regolamentazione. La sostituzione del carbone
con il gas per la produzione di elettricità ha portato ad una caduta delle emissioni di
gas serra negli Stati Uniti. L'impatto climatico futuro dello shale gas sarebbe positivo
solo se il gas rimpiazzasse il carbone inquinante e se le emissioni di metano fossero
minimizzate. D'altro canto, la produzione di gas a basso costo potrebbe scoraggiare gli
investimenti nell'efficienza energetica e nelle fonti di energia rinnovabile.
Flussi globali energetici
La rivoluzione dello shale in Nord America ha mutato i flussi globali energetici. Il Nord
America importa meno energia e di conseguenza una maggiore quantità di gas naturale
liquefatto (GNL) è disponibile per il mercato asiatico. Il carbone statunitense, sostituito
dal gas nella produzione di energia elettrica, viene esportato in Europa e in Asia. Per
permettere l'esportazione del gas dagli USA, è prevista una conversione dei terminali
d'importazione di GNL (costruiti in previsione di un aumento delle importazioni di gas)
in terminali di esportazione.
I prossimi accordi di libero scambio renderanno più semplice per le società USA
l'esportazione di gas e gli investimenti all'estero per la produzione di shale gas e tight
oil. La politica estera USA incoraggia lo sviluppo di fonti energetiche non convenzionali
all'estero.
Prospettive
Il boom dello shale negli Stati Uniti è stato possibile grazie a specifiche caratteristiche
geologiche, geografiche, industriali, finanziarie e normative in Nord America. I prossimi
anni mostreranno in quale misura potrà essere replicata in altre regioni la "rivoluzione
dello shale" e quale contributo essa potrà dare alla sicurezza energetica dell'Unione
Europea. Di fronte alla grande incertezza riguardo alla quantità di shale gas e tight oil
effettivamente estraibile, gli analisti sono divisi sulle prospettive di lungo termine della
produzione di energia in Nord America. Alcuni credono che ci sarà un secolo di
abbondante approvvigionamento di energia e persino l'indipendenza energetica nel
Nord America. Alcuni vedono il Nord America come un futuro esportatore netto di
energia. Altri hanno il timore che la rivoluzione dello shale gas sia una bolla finanziaria
breve con la conseguenza di una crescita dei prezzi e scarsità degli approvvigionamenti
energetici. Chiaramente, questi sviluppi avranno un maggior impatto sulle politiche
energetiche e sugli impegni degli USA nelle regioni che producono energia come il
Medio Oriente.
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Glossario

Barili (petrolio): unità di misura standard per i prodotti petroliferi, approssimativamente 159 litri.

Metano di origine minerale: gas naturale intrappolato nei giacimenti di carbone sotterraneo. Il
gas è di solito prodotto tramite il pompaggio di acqua dai giacimenti di carbone per ridurre la
pressione e rilasciare il gas.

Turbina a gas a ciclo combinato: generatore di energia elettrica alimentato a gas nel quale il
calore di scarico delle turbine è usato per attivare una turbina a vapore, producendo elettricità
con livelli di efficienza fino al 60%.

Piattaforma di perforazione: attrezzatura per la perforazione di un pozzo di petrolio o di gas.

EIA: US Energy Information Administration.

EPA: US Environmental Protection Agency

IEA: International Energy Agency.

Materia prima: materia di base usata per fabbricare un prodotto. Molte materie prime usate
nell'industria chimica (per esempio etano, propano, butano) sono derivate dal gas naturale.

Fratturazione idraulica (fracking): iniezione ad alta pressione di acqua, sabbia e prodotti chimici
nelle formazioni di rocce per fratturarle ed estrarre gas e petrolio.

Mb/g: milioni di barili al giorno, un'unità di misura per la produzione e il consumo di petrolio.

MMBtu: un milione di unità termiche britanniche (Btu), generalmente usato negli USA come unità
di misura dell'energia contenuta nel gas naturale; 28,3 m3 di gas naturale contengono 1MMBtu.

Gas naturale: gas convenzionale e non convenzionale, composto principalmente da metano.

Liquidi di Gas Naturale (LGN): sottoprodotti della produzione di olio e gas, come l'etano, propano
e butano. Questi prodotti vengono usati come materie prime petrolchimiche, nei carburanti da
autotrazione e per il riscaldamento.

Gas Naturale Liquefatto (GNL): gas naturale che viene trasformato in liquido congelandolo a
162°C sottozero, riducendo il suo volume di 600 volte. Il GNL viene trasportato in navi speciali.

Risorse: la quantità di petrolio o gas che si stima presente in una regione.

Riserve: risorse di petrolio e gas che possono essere tecnicamente ed economicamente estratte1.
Un prezzo maggiore di gas o petrolio porta a maggiori riserve. Le riserve sono sempre più piccole
delle risorse.

Shale gas o gas di scisto: gas naturale intrappolato nello scisto, una roccia sedimentaria a grana
fine formata prevalentemente da particelle d'argilla. Viene estratto tramite perforazione
orizzontale e fratturazione idraulica.

Tight gas: gas naturale presente in formazioni di arenaria o calcare impermeabile a bassa porosità.
Il processo produttivo è simile a quello dello shale gas.

Tight oil: petrolio greggio intrappolato in formazioni rocciose di scisto, calcaree e argillose2. Come
lo shale gas e tight gas, è estratto utilizzando la trivellazione orizzontale e la fratturazione
idraulica.
Gas non convenzionale: termine collettivo utilizzato per lo shale gas, il tight gas e per il gas
metano di origine minerale.

1Da non confondere con le "riserve strategiche di petrolio", petrolio che è accumulato per far fronte ad interruzioni delle forniture. I
membri dell'IEA sono chiamati a possedere stock di petrolio equivalenti ad almeno 90 giorni di importazioni nette di petrolio.
2Con il tight oil ci si riferisce di solito allo shale oil, un termine che può anche indicare il cherosene prodotto dalle rocce di scisto
bituminose.
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1   La "rivoluzione dello shale" in Nord America
1.1 Introduzione
Nell'ultimo decennio, Stati Uniti e Canada sono stati testimoni di una rivoluzione nella
produzione di gas e petrolio. La produzione di shale gas negli USA è cresciuta da 12
milioni m³ nel 2002 fino a 275 milioni m³ nel 2012, rappresentando il 40% della
produzione di gas naturale.

I combustibili fossili non convenzionali più importanti negli USA sono lo shale gas e il
tight oil, estratti attraverso la trivellazione orizzontale e fratturazione idraulica
("fracking").

Solo USA e Canada producono su scala commerciale gas naturale e petrolio dalle
formazioni di scisto. Tuttavia, numerosi Paesi hanno condotto test esplorativi e la Cina
ha appena iniziato la produzione commerciale. L'esperienza nordamericana può perciò
servire come esempio per quelle regioni che vogliono sviluppare risorse energetiche
non convenzionali.

I mercati dell'energia di USA e Canada sono molto integrati tra loro. Il Canada è un
esportatore netto di energia e fornisce circa il 9% dell'energia consumata negli USA, il
suo principale cliente3. Lo scambio energetico tra i due paesi era di circa 100 miliardi di
dollari nel 2010.

Messico
Grazie alle sue riserve di petrolio convenzionale, il Messico è tra i dieci principali produttori nel mondo,
anche se ora la sua produzione sta diminuendo. Il 71% delle esportazioni di petrolio messicano é
destinato agli USA4. Lo Stato messicano è fortemente dipendente dalle entrate fiscali di Pemex, il
monopolio petrolifero statale.
Anche se si crede che in Messico ci siano grandi riserve di shale gas e tight oil, esse non sono ancora state
sfruttate a livello commerciale. Questa situazione cambierà grazie a una nuova legge che mette fine al
monopolio di Pemex, la compagnia petrolifera di Stato, e permetterà investimenti stranieri nelle risorse
energetiche messicane. Tuttavia, i diritti di proprietà, la mancanza d’infrastrutture stradali e gasdotti e la
violenza legata al traffico di droga sono ostacoli per lo sviluppo.
Per il momento, il Messico importa gas naturale dagli USA. Un nuovo gasdotto per l'esportazione di shale
gas dagli Stati Uniti è stato recentemente approvato.

La produzione massiccia di shale gas ha abbassato i prezzi soprattutto negli USA
piuttosto che nelle altre regioni del mondo. I prezzi alti del petrolio hanno reso la
produzione di tight oil economicamente possibile. L'aumento della produzione interna
di petrolio e gas ha aiutato gli USA a ridurre la loro dipendenza dalle importazioni
energetiche. I prezzi relativamente bassi dell'energia negli USA sono considerati come
la base per la prosperità e per l'aumento della produzione industriale. Il maggiore
consumo di gas per la produzione di elettricità ha aiutato gli Stati Uniti a ridurre le
proprie emissioni di CO2. D'altro canto, ci sono preoccupazioni a livello ambientale
riguardo all'inquinamento dell'acqua, allo sfruttamento del territorio e alle emissioni di
metano.
L'opinione pubblica è divisa sul fracking: secondo un sondaggio del Pew Research Center
effettuato nel settembre 2013, il 44% degli americani è a favore di un uso maggiore del
fracking, mentre il 48% è contrario. A favore del fracking sono più i repubblicani (58%)
che i democratici (33%).

3 The US‐Canada energy relationship: joined at the well , Paul W. Parfomak e Michael  Ratner, Congressional Research Service,
giugno 2011 (www.fas.org/sgp/crs/row/R41875.pdf.)
4 EIA analysis brief: Mexico, Aprile 2014 (www.eia.gov/countries/cab.cfm?fips=MX).
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1.2 Risorse e riserve di combustibili fossili non convenzionali
Molte parti del Nord America contengono "shale plays" - depositi di gas naturale
intrappolato nelle formazioni di scisto formatesi tra 300 e 400 milioni di anni fa. Il gas
non è distribuito uniformemente all'interno degli "shale plays", ma concentrato in
"punti più favorevoli" ad alta produttività. I progressi nella riproduzione delle immagini
3D sismiche hanno reso possibile localizzare con sempre maggiore precisione la
presenza di shale gas e tight oil.

A differenza del gas naturale convenzionale, che si trova all'interno di rocce permeabili
attraverso le quali il gas può facilmente fluire e dalle quali può essere facilmente
estratto, il gas intrappolato nelle rocce di scisto è estratto tramite fratturazione
idraulica. Lo shale gas e il gas convenzionale sono entrambi gas naturali, composti
soprattutto da metano.

Secondo le stime IEA, gli Stati Uniti hanno circa 14 mila miliardi di metri cubi di presunte
risorse tecnicamente recuperabili di shale gas.  Ad ogni modo, è improbabile che tutto
questo gas possa veramente essere estratto. Le riserve di gas statunitensi
commercialmente valide, che includono anche le riserve convenzionali, sono aumentate
nel 2013 di 9,3 mila miliardi di metri cubi - circa 13 volte i consumi annuali degli USA.
L’aumento recente delle riserve è dato principalmente dallo shale gas.

Figura 1: Shale plays in Nord America

Fonte: EIA

Le riserve di petrolio commercialmente sfruttabili, compreso il petrolio convenzionale,
sono aumentate fino a 33,4 miliardi di barili nel 2012 - circa 5 anni di consumi di petrolio
per gli USA - con il tight oil che ammonta al 22% del totale.
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Tabella 1: Risorse di shale gas e tight oil

Fonte: Technically Recoverable Shale Oil and Shale Gas Resources,
(www.eia.gov/analysis/studies/worldshalegas/ EIA, 2013).

Le stime delle risorse e delle riserve sono molto incerte e sono soggette a regolare
revisione, sia verso l'alto che  verso il basso. Per esempio, le riserve stimate di petrolio
recuperabile nell'area di Monterey in California - in precedenza considerata la più
grande degli USA - sono state ricalcolate al ribasso del 96%5. Le società del petrolio e del
gas potrebbero essere tentate di fornire delle stime ottimistiche sulle riserve, poiché la
loro valutazione dipende parzialmente dalle riserve che esse stesse dichiarano.

1.3   Processo di produzione: trivellazione orizzontale e fratturazione
idraulica.

Figura 2: Trivellazione orizzontale e fatturazione idraulica

5 EIA cuts Monterey shale estimates on extraction challenges
(www.bloomberg.com/news/articles/2014-05-21/eia-cuts-monterey-shale-estimates-on-extraction-
challenges-1-Bloomberg), 21 maggio 2014.

Shale gas
Paese trilioni m3 % del totale

Cina 32 15,3%
Argentina 23 11,0%
Algeria 20 9,7%
U.S.A. 19 9,1%
Canada 16 7,9%
Messico 15 7,5%
Australia 12 6,0%
Sudafrica 11 5,3%
Russia 8 3,9%
Brasile 7 3,4%
Resto del mondo 43 21,0%
Mondo 207 100,0%

Tight oil
Paese Miliardi di barili % del totale

Russia 75 21,7%
U.S.A. 58 16,8%
Cina 32 9,3%
Argentina 27 7,8%
Libia 26 7,5%
Australia 18 5,2%
Venezuela 13 3,8%
Messico 13 3,8%
Pakistan 9 2,6%
Canada 9 2,6%
Resto del mondo 65 18,8%
Mondo 345 100,0%
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Il gas convenzionale è contenuto nelle rocce porose. Poiché il gas può muoversi in
queste rocce, è necessario perforare solo pochi pozzi e il gas fluisce per lungo tempo. Dal
1950 il fracking è utilizzato per aumentare la produzione di pozzi di gas convenzionali.

Lo shale gas è rimasto intrappolato all'interno delle rocce in cui si è formato. Il processo
di produzione è molto più complicato. Poiché il gas non può muoversi all'interno delle
rocce, è necessario effettuare trivellazioni orizzontali nelle rocce che contengono gas,
solitamente a una profondità da 1500 a 3000 metri. Le rocce nelle quali il gas è
intrappolato vengono poi fratturate tramite l'iniezione di una miscela di acqua, sabbia e
sostanze chimiche ad alta pressione. Questo processo è conosciuto come fratturazione
idraulica o "fracking". La sabbia serve per tenere le crepature aperte così da permettere
al gas di fluire in superficie.

In aggiunta al gas, alcuni pozzi di shale gas producono LGN preziosi (come etano,
propano, butano, gasolina naturale), che possono essere molto importanti per gli aspetti
economici relativi alla produzione di shale gas.

A differenza dei pozzi di petrolio e gas convenzionali, che possono mantenere un alto
livello di produzione per un lungo periodo (il calo medio è di circa il 5% all'anno), la
produzione dai pozzi di fracking declina rapidamente durante i primi anni di produzione.
Il calo medio dei pozzi tight oil nei campi di shale nel Bakken del Nord Dakota è del 44%
ogni anno, con alcuni pozzi che perdono il 70% o più durante il primo anno.6

Lo stesso processo di produzione è usato per il tight oil. Il tight oil fornisce alte quantità
di gasolina e nafta, materie prime utili nell’industria della plastica. Spesso sia petrolio sia
gas vengono estratti dallo stesso pozzo.

Petrolio non convenzionale dalle sabbie bituminose del Canada.
Il Canada è tra i cinque maggiori produttori di energia al mondo7. Oltre al tight oil (rappresenta il 10%
della produzione canadese di petrolio), il 56% della produzione di petrolio del paese proviene dalle sabbie
bituminose, una formazione geologica costituita da argilla, sabbia, acqua e bitume (un petrolio pesante ed
estremamente viscoso). A differenza del tight oil, che è un petrolio leggero, il bitume può anche essere
raffinato trasformandolo in gasolio.
La produzione di bitume dalle sabbie petrolifere è un processo con un alto livello d’intensità energetica
nel quale si impiega gas naturale come fonte di calore. La differenza tra il prezzo basso del gas naturale e
quello del petrolio - più alto - rende il processo redditizio nonostante l'alto impiego di energia.
A causa del processo di produzione ad alta intensità energetica, le emissioni gas serra del petrolio
derivante da sabbie bituminose sono del 5-15% più alte rispetto il petrolio convenzionale. Se da un lato
l'importazione di petrolio da sabbie bituminose potrebbe aumentare la sicurezza energetica dell'Unione
Europea, dall'altro è in conflitto con gli obiettivi europei per il clima contenuti nella direttiva Europea "EU
Fuel Qualityi che ha l'obiettivo di ridurre del 6% l'intensità di carbonio nei carburanti destinati al
trasporto entro il 2020. L'Unione Europea ha classificato il petrolio da sabbie bituminose come
carburante ad alta intensità carbonica, ma il Canada non è d'accordo con questa valutazione.  Dato che la
Commissione Europea non ha pianificato un rinnovo della direttiva "Fuel Quality" dopo il 2020, la porta
potrebbe essere aperta in futuro per le importazioni di petrolio da sabbie bituminose ii.
La produzione di petrolio canadese dalle sabbie bituminose è pari circa a 2 Mb/g, circa lo stesso livello
della produzione di tight oil negli USA. La società TransCanada ha proposto un oleodotto (Keystone XL) in
grado di trasportare verso le raffinerie USA 0,83 Mb/g. Il progetto, al quale gli ambientalisti si oppongono
a causa dell'impatto sul clima, non è stato ancora approvato dall'amministrazione USAiii.

6 Is the US shale boom going bust? / Tom Zeller Jr., BloombergView, 22 aprile 2014 (www.bloombergview.com/articles/2014-04-22/is-
the-u-s-shale-boom-going-bust).
7 EIA analysis brief: Canada, dicembre 2012 (www.eia.gov/countries/cab.cfm?fips=ca).
8 L' EROEI é di circa 3:1. fonte: The cost of production and energy return of oil sands / Robert Rapier, Energy trend insider, 9 dicembre
2013 (www.energytrendsinsider.com/2013/12/09/the-cost-of-production-and-energy-return-of-oil-sands/)
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Perciò, per avere una produzione costante, é necessario trivellare continuamente nuovi
pozzi. Nel 2012, 45.468 pozzi di gas e petrolio sono stati completati negli USA e nel
maggio 2014 erano attive 1.861 piattaforme di perforazione.

Figura 3: Curve tipiche di produzione di diversi tipi di pozzi di petrolio.

Fonte: IEA, World Energy Outlook 2013

1.4   Volumi di produzione
Gli USA hanno avuto recentemente un rapido aumento della produzione di shale gas. La
produzione è quasi triplicata dal 2009 al 2012. Infatti, nel 2012, gli USA sono diventati i
più grandi produttori di gas naturale nel mondo: rappresentavano quasi il 20% della
produzione globale di gas, poco più della Russia (19%). Il gas non convenzionale
costituisce circa i 2/3 della produzione di gas negli Stati Uniti9. Gli USA e il Canada,
complessivamente, producono la stessa quantità di gas che essi consumano.

Questo sviluppo era inatteso. Solo dieci anni prima gli Stati Uniti credevano di essere
destinati a diventare il principale importatore di GNL e costruivano perciò terminali per
l'importazione di GNL che sono ora totalmente inattivi.

Figura 4: Produzione di gas naturale negli USA

Fonte: EIA

9 Shale gas: 40%, tight gas: 20%, metano di origine minerale: 7%. Fonte: IEA Key World Energy Statistics 2013,
(www.iea.org/publications/freepublication) e EIA Annual Energy Outlook 2014.(www.eia.gov/forecasts/aeo)
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Tavola 2: Produttori di gas e petrolio, 2012

Fonte: IEA Key World Energy Statistics 2013

Gli USA e il Canada insieme fornivano nel 2012 il 14% della produzione globale di
petrolio, più dell’Arabia Saudita (13%). Il tight oil rappresenta più di un terzo della
produzione di petrolio greggio statunitense. Circa il 10% della produzione di petrolio
canadese proviene dal tight oil e il 56% dalle sabbie bituminose. Il gas naturale liquido
dà un contributo significativo all'approvvigionamento dei carburanti liquidi statunitensi,
tanto quanto il tight oil.

Gli USA sono dipendenti dalle importazioni per quasi il 40% dei consumi di petrolio,
mentre il Canada ne esporta, avendo come principale cliente gli USA.

Figura 5: Rifornimento di petrolio e altri carburanti liquidi in USA

Fonte: IEA Key World Energy Statistics 2013

La crescita recente della produzione di petrolio e gas è stata trainata dall'alta
produttività dei nuovi pozzi e dall'alta efficienza delle trivellazioni. Il tempo necessario
per trivellare un pozzo è stato dimezzato a circa 30 giorni.

Produttori di
petrolio

Milioni di
tonnellate

% del totale

Arabia Saudita 544 13,1%
Russia 520 12,6%
U.S.A. 387 9,3%
Cina 206 5,0%
Iran 186 4,5%
Canada 182 4,4%
Emirati Arabi 163 3,9%
Venezuela 162 3,9%
Kuwait 152 3,7%
Iraq 148 3,6%
Resto del mondo 1492 36,0%
Mondo 4142 100,0%

Produttori di gas Miliardi di m3 % del totale
U.S.A. 681 19,8%
Russia 656 19,1%
Qatar 160 4,7%
Iran 158 4,6%
Canada 157 4,6%
Norvegia 115 3,3%
Cina 107 3,1%
Arabia Saudita 95 2,8%
Paesi Bassi 80 2,3%
Indonesia 77 2,2%
Resto del mondo 1149 33,5%
Mondo 3434 100,0%
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2   La dimensione economica
2.1   Lo shale gas e l'industria del tight oil
Circa 7.000 società statunitensi sono attive nella produzione di gas on-shore, comprese
circa 2000 che effettuano le trivellazioni. L'attività impiega direttamente oltre 2 milioni
di persone, che guadagnano oltre 175 miliardi di dollari. Gli USA hanno oltre 1,1 milioni
di pozzi attivi di petrolio e gas, mentre il Canada ne ha 170.000.

Lo sviluppo dello shale gas e del tight oil nel Nord America è stato reso possibile da una
serie di fattori:

 Supporto da parte del governo USA attraverso programmi di ricerca e sviluppo
(R&D) e crediti d’imposta nelle fasi iniziali, in risposta alla scarsità di gas nel
197010

 Proprietà privata estesa anche al sottosuolo e alle risorse naturali che vi sono
contenute

 Facile accesso ad un’ampia rete di gasdotti
 Condizioni geologiche favorevoli
 Normativa favorevole
 Imprenditorialità privata e network di società di servizi
 Accesso ai capitali finanziari e al credito

2.2 I prezzi del petrolio e del gas
2.2.1    Prezzi del gas
A differenza degli altri mercati del gas, in cui i prezzi sono determinati da contratti a
lungo termine legati al prezzo del petrolio, gli USA hanno un mercato a pronti, in cui i
prezzi sono fissati giornalmente in base alla domanda e all'offerta. Il prezzo corrente più
comunemente citato, quello Henry Hub11, era sotto i 2 dollari statunitensi al MMBtu nel
2012, ma da allora è salito oltre i 4 dollari.

Figura 6: Sviluppo del gas e prezzi del petrolio

Fonte: EIA

10 Alcune tecnologie chiave sono state sviluppate dall’industria del petrolio e successivamente usate per la produzione di gas.
11 Prezzo per la consegna del gas  all'Henry Hub, un hub di distribuzione del gasdotto USA.



Gas e petrolio non convenzionale in Nord America Pagina 11

Visto che il costo medio della produzione di shale gas è stimato intorno ai 4-7 dollari
statunitensi al MMBtu, la fase di bassi prezzi ha messo in difficoltà alcuni produttori dal
punto di vista finanziario, con conseguente vendita degli assets e ondata di fusioni e
acquisizioni12.

Diverse ragioni sono state fornite per spiegare il motivo per cui le aziende hanno
continuato a produrre nonostante il prezzo del gas inferiore al costo di produzione. Per
prima cosa, molte forniture di gas erano state contrattualizzate nel mercato dei futures a
un prezzo più elevato, cosicché non c'era vincolo a fornire il gas al prezzo corrente. Dove
la produzione di gas era associata con la produzione di petrolio, i profitti da quest'ultimo
potevano compensare le perdite derivanti dalla vendita di gas. Lo stesso vale per i liquidi
di gas naturale. Alcune società hanno guadagnato molto di più dalla vendita delle licenze
per la trivellazione piuttosto che dalla vendita di gas. In alcuni casi le società erano
obbligate a produrre per rispettare i target di crescita o per impedire la scadenza delle
licenze per la trivellazione. I prestiti agevolati hanno fornito alle società i capitali necessari
per espandere le loro attività di trivellazione e hanno contribuito al nettissimo aumento
dei livelli indebitamento e al pagamento di cospicui interessi da parte dei produttori
indipendenti. Tuttavia Ivan Sandrea, senior partner di EY London, ha molte perplessità
riguardo la possibilità futura di trovare  finanziamenti per trivellare centinaia o migliaia di
pozzi, alla luce del peggioramento delle performance finanziarie di molte società di shale
gas e di tight oil. Si aspetta altre ristrutturazioni di settore e una concentrazione delle
attività sulle aree più promettenti.

D'altra parte, la situazione delle imprese è recentemente migliorata grazie ai prezzi del gas
più elevati e ai minori costi per effetto della maggiore efficienza nell'estrazione di shale
gas e tight oil.13 Nel maggio 2014, Devon e Chesapeake, due dei più grandi produttori di
shale gas e tight oil, hanno avuto un aumento dei profitti.

2.2.2 Prezzi del petrolio
Rispetto al petrolio convenzionale, il tight oil è costoso da produrre, e questo rende gli
USA un produttore con costi molto elevati. Gli analisti prevedono investimenti
dell'industria petrolifera per 15 miliardi di dollari nel bacino di Bakken soltanto14 nel 2014.
Infatti, i prezzi elevatiiv del petrolio (sopra gli 80-100 dollari a barile secondo le stime),
rendono la produzione di tight oil economicamente sostenibile.15 Leonardo Maugeri, un
ex dirigente nell'industria petrolifera, considera i 65 dollari a barile il livello critico. Quindi,
non bisogna aspettarsi che un aumento della produzione si traduca nel calo dei prezzi. Gli
analisti, d'altro canto, sostengono che l'aumento della capacità di produzione di tight oil
impedisce un ulteriore aumento dei prezzi del petrolio16. Con una maggiore velocità di
perforazione di nuovi pozzi, gli Stati Uniti potrebbero essere in grado di aumentare la loro
produzione in periodo di aumento dei prezzi. Il rapido tasso di esaurimento dei pozzi di
tight oil porterà alla caduta della produzione solo quando non saranno più perforati nuovi
pozzi.

12Con un valore totale di 46.5 miliardi di dollari nel 2011. Fonte: Shale and Wall Street: Was the decline in natural gas prices
orchestrated? / Deborah Rogers, febbraio 2013 (http://shalebubble.org/wp-content/uploads/2013/02/SWS-report-FINAL.pdf).
13 Drilling Productivity Report, EIA, 9 giugno 2014 (www.eia.gov/petroleum/drilling/).
14 Il più grande campo di tight oil in Nord America, che attraversa i confini di Stati Uniti e Canada.
15 Le economie di estrazione del petrolio in acque profonde o la perforazione nell'Artico sono similari (Marginal oil production costs
are heading towards $100/barrel, FT, 2 maggio 2012).
16 Secondo alcuni analisti, i prezzi del petrolio tendono ad aumentare quando la capacità globale di riserva cade al di sotto dei 2
mb/g e tendono a diminuire quando essa supera i 6 mb/g.
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2.3 Impatti economici
2.3.1    Impatto economico complessivo
I consumatori industriali di medie dimensioni negli USA pagavano solo un quarto del
totale pagato dalla controparte europea nel 2012. I prezzi del gas per le famiglie
americane erano meno della metà del prezzo medio europeo. 17

In seguito ai prezzi più bassi, la quota del gas naturale nel consumo primario di energia
negli USA è aumentata dal 22% nel 2006 al 27% nel 2013.

Figura 7: Prezzi del gas negli USA, Gran Bretagna, Germania e Giappone.

Fonte: Commission staff working document: Energy prices and costs report /SWD/2014/020 final
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52014SC0020

Tali prezzi relativamente bassi migliorano la competitività industriale e riducono la
spesa per le famiglie, con conseguenti benefici economici complessivi. Le importazioni
ridotte di energia migliorano la bilancia commerciale degli USA.

I bassi prezzi dell'energia hanno permesso agli USA di diventare un polo di attrazione
per gli investimenti delle industrie petrolchimiche, dei carburanti, fertilizzanti e acciaio.
IHS, una società di consulenza, ha previsto che nel 2020 ci sarà un aumento del 3,5%
della produzione industriale grazie alle fonti di energia non convenzionale.

McKinsey Global Institute stima che la produzione di petrolio e gas non convenzionale
potrebbe fare aumentare il PIL statunitense del 2-4% entro il 2020, e creare fino a 1,7
milioni di nuovi posti di lavoro18. IHS ha fatto proiezioni simili e prevede che nel 2020 le
fonti non convenzionali di energia facciano aumentare di 2.700 dollari il reddito medio
disponibile delle famiglie statunitensi, rispetto ai 1200 dollari del 2012.

Tuttavia l'IDDRI, istituto di ricerca politica con sede a Parigi, arriva a conclusioni diverse
circa l'impatto economico dello shale gas. Secondo il suo rapporto, lo shale gas ha avuto
solo un minimo impatto a livello macro-economico e farà aumentare il PIL degli Stati
Uniti non più dello 0,84% durante il periodo 2012-203519. Il rapporto ravvisa vantaggi
competitivi solo per il settore della petrolchimica di base, ma non per l'industria chimica
nel suo complesso o per l'industria manifatturiera. Mette anche in dubbio che lo shale
gas conduca alla decarbonizzazione o contribuisca alla sicurezza energetica.

17
I prezzi dell'elettricità erano bassi anche negli USA. Nel 2012, le famiglie europee e le società pagavano l'elettricità più del doppio rispetto

alle società USA e canadesi (Fonte: Commission staff working document: Energy prices and costs report SWD/2014/020 finale).
18 Game changers: Five opportunities for US growth and renewal / McKinsey Global Institute, luglio 2013
(www.mckinsey.com/insights/americas/us_game_changers).
19Su tutto il periodo, non per anno. Unconventional wisdom: economic analysis of US shale gas and implications for the EU / IDDRI,
2014 (www.iddri.org/Publications/Collections/Syntheses/PB0514.pdf).
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2.3.2    Gli impatti sui settori di produzione di energia elettrica
L'impiego del gas naturale nella produzione di elettricità negli Stati Uniti è aumentato dal
19% nel 2005 al 30% nel 2012, mentre l'uso del carbone è sceso dal 50% al 39% nello
stesso periodo. Un fattore che ha favorito quest'aumento è stato il record minimo dei
prezzi del gas nel 2012. Con l'aumento dei prezzi nel 2013 e nel primo trimestre del
2014, la quota del gas impiegato nella produzione di elettricità è scesa di nuovo mentre
la quota di carbone aumentata.

IHS prevede l'impiego di una quota crescente del gas per la produzione di energia
elettrica negli Stati Uniti, fino al 40% entro il 2035, e la discesa della quota del carbone
al 23%. L'IHS si attende che le norme ambientali, come la proposta di legge Clean Power
Plan20, porteranno alla chiusura delle centrali a carbone più vecchie e meno efficienti e
scoraggeranno gli investimenti in nuove centrali a carbone. I moderni impianti con
turbine a gas a ciclo combinato sono più economici, efficienti e flessibili rispetto alle
omologhe centrali a carbone. Possono entrare in funzione in modo più rapido per
rispondere alle fluttuazioni della domanda di energia elettrica e per compensare le
variazioni di approvvigionamento da fonti rinnovabili come l'eolico e il solare.

2.3.3 Gli impatti sul settore manifatturiero
Secondo le stime di PwC, l'impiego dello shale gas potrebbe portare alla creazione di
un milione di posti di lavoro nel settore manifatturiero entro il 2025, dal momento che
le aziende manifatturiere riducono le loro spese annue per il gas naturale di 11,6
miliardi dollari. Questa crescita è dovuta sia alla riduzione dei prezzi per l'energia sia
alla crescente domanda di apparecchiature per lo shale gas, come tubi ed impianti di
perforazione.

Le industrie della petrolchimica e delle materie plastiche, che utilizzano gas naturale e
liquidi di gas naturale sia come materia prima sia come fonte di energia, traggono
benefici dai prezzi bassi. Le aziende chimiche hanno investito negli USA circa 15 miliardi
di dollari statunitensi in impianti per la produzione di etilene che utilizzano come
materia prima etano (un liquido di gas naturale) invece che la nafta derivante dal
petrolio. Quest'aumento della capacità di produzione fa degli Stati Uniti un fornitore
mondiale di prodotti chimici e plastici21.

Nell'industria siderurgica, diverse aziende hanno investito negli impianti di produzione
del ferro per riduzione diretta (DR) che utilizzano il gas per trattare il minerale di ferro
in vista della produzione di acciaio.

L'industria dei fertilizzanti, che utilizza il gas naturale come materia prima, beneficia
della maggiore disponibilità e della diminuzione dei prezzi: l'80% del costo di produzione
dei fertilizzanti a base di azoto è legato al gas naturale. Negli Stati Uniti, alla fine del
2012, 26 società stavano costruendo impianti per produrre fertilizzanti o stavano
aumentando la loro capacità di produrre i fertilizzanti stessi.

L'aumento della disponibilità di materie plastiche a basso costo potrebbe portare ad
una sostituzione degli altri materiali con le materie plastiche, e la produzione di beni con
un alto contenuto di plastica potrebbe ritornare negli Stati Uniti.

Altri settori come l'alluminio, il cemento e la produzione di vetro piano possono trarre
beneficio dal gas naturale a buon mercato, ma forse non a sufficienza per competere
con i produttori a basso costo al di fuori degli Stati Uniti.

20 Clean Power Plan proposed rule / EPA, giugno 2014 (www2.epa.gov/carbon-pollution-standards/clean-power-plan-proposed-rule).
21 Shale gas: Reshaping the US chemicals industry / PwC, febbraio 2013 (www.pwc.com/us/en/industrial-products/publications/shale-
gas-chemicals-industry-potential.jhtml).
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2.3.4    Nuovi usi del gas naturale
Ci sono state molte discussioni riguardo alla possibilità di sostituire il costoso petrolio
con il più economico gas nel settore dei trasporti. Finora solo poche società hanno
effettuato questo cambiamento; per esempio, Fedex ha iniziato ad usare autocarri
alimentati a gas naturale. Tuttavia il comparto del petrolio e del gas ha iniziato ad usare
gas per alimentare le operazioni di trivellazione.

3 Impatti climatici dello shale gas
Le emissioni stimate di gas a effetto serra causate dallo shale gas trasportato nei
gasdotti sono lievemente al disotto di quelle provocate dal gas convenzionale e minori
rispetto al GNL.22

3.1 Emissioni di CO2
Sia il carbone sia il gas naturale emettono CO2 quando vengono bruciati, ma le
emissioni di CO2 del gas utilizzato per il riscaldamento o per la produzione di elettricità
sono inferiori di circa il 45% a quelle del carbone. Questa percentuale può variare a
seconda del livello di efficienza del processo di conversione.

Figura 8: Emissioni di CO2 collegate all'energia negli USA

Fonte: EIA

Gli Stati Uniti hanno ridotto le proprie emissioni di CO2 (la linea tratteggiata in figura
8) e hanno raggiunto i propri target di Kyoto - anche se non hanno mai ratificato il
Protocollo - grazie al passaggio dal carbone al gas, più economico, per la produzione
di energia elettrica. Tuttavia, con l'aumento dei prezzi del gas, la quota del carbone
è aumentata di nuovo, con un conseguente aumento del 2% delle emissioni di CO2

legate all'energia negli USA nel 201323. L'Annual Energy Outlook dell'EIA del 2014
non prevede alcun cambiamento di rilievo fino al 2040 negli USA.

Inoltre, le riduzioni interne delle emissioni di CO2 sono in parte controbilanciate da
un aumento delle esportazioni di carbone americano in Asia e in Europa, dove il
carbone a buon mercato sostituisce il gas, più costoso, per la generazione di energia
elettrica.

22 Report for the European Commission: climate impact of potential shale gas production in the EU, A EA Technology plc, luglio 2012
(http://ec.europa.eu/clima/policies/eccp/docs/120815_final_report_en.pdf).
23 As gas prices rise, US utilities to burn more coal / Reuters, 12 dicembre 2013 (www.reuters.com/article/2013/12/12/utilities-coal-gas-
idUSL1N0JR0SO20131212).
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3.2 Emissioni di metano
Oltre alla CO2 prodotta dalla combustione di gas naturale, il gas stesso contribuisce al
riscaldamento globale se viene rilasciato nell'atmosfera. Il gas naturale è costituito
principalmente da metano, un potente gas serra. Su un orizzonte temporale di 100 anni,
il metano provoca 28 volte più riscaldamento globale rispetto alla CO2, secondo le stime
dell'IPCC. Su un orizzonte temporale di 20 anni, è perfino 84 volte più potente rispetto
alla CO2.24

Perciò è urgente ridurre per quanto possibile le perdite di gas naturale. Esse possono
verificarsi nei pozzi di gas, durante il trasporto nel gasdotto, nei depositi e nelle reti di
distribuzione. Le perdite non riguardano solo lo shale gas, ma si verificano anche con il
gas convenzionale. Si è molto discusso negli USA25 circa l'entità delle perdite e circa il
contributo dell'industria dello shale gas. Recenti ricerche suggeriscono che le perdite di
gas negli Stati Uniti siano superiori alle stime ufficiali e mettono in dubbio i potenziali
benefici per il clima nell'utilizzare il gas naturale come carburante per i trasporti. 26

I pozzi di shale gas, se sono ben costruiti, non sono considerati una delle principali fonti
delle perdite. Tuttavia c'è disaccordo su quanto siano frequenti i difetti che causano
queste perdite (paragrafo 4.1).

Qualora non sia conveniente far pervenire sul mercato il gas (inteso come sottoprodotto
della produzione di petrolio), ad esempio a causa della mancanza di gasdotti, di solito
esso viene bruciato in torcia e quindi convertito in CO2. Il gas può anche essere rilasciato
in atmosfera per ragioni operative, soprattutto durante le prime fasi di produzione.
L'industria ha anche sviluppato metodi per catturare questo gas, per venderlo o
utilizzarlo come fonte di energia (paragrafo 4.3). Alcune società di servizi petroliferi e
gassiferi hanno già iniziato a convertire i motori degli autocarri e le attrezzature di
trivellazione alimentandoli con gas naturale, al fine di ridurre i costi e migliorare le
prestazioni ambientali.

Nel marzo 2014, la Casa Bianca ha comunicato una nuova strategia27 per ridurre le
emissioni di metano e per migliorarne il monitoraggio. Tra i diversi settori, la strategia si
rivolge alle industrie petrolifere e gassifere le cui emissioni di metano rappresentano
anche una perdita di prodotto. Va notato che le emissioni di metano non avvengono
soltanto durante la produzione di gas e petrolio, ma anche nelle miniere di carbone,
nelle discariche e in agricoltura.

Un aspetto positivo del fracking è il contributo che può dare per lo sviluppo dell'energia
geotermica, una fonte di energia praticamente senza emissioni di carbonio. La stessa
tecnologia che è utilizzata per permettere di far uscire il gas dalle rocce di scisto può
essere utilizzata per iniettare acqua nelle rocce sotterranee calde e per produrre vapore
utile alla generazione di energia elettrica.28

24 Il metano causa inizialmente un riscaldamento globale molto alto, ma si scompone più velocemente della CO2.
25 A deeper look at a study finding high leak rates from gas drilling / Andrew C. Revkin, New York Times, aprile 2014,
(http://dotearth.blogs.nytimes.com/2014/04/23/a-deeper-look-at-a-study-finding-high-leak-rates-from-gas-drilling/?_r=1).
23 A bridge to nowhere: methane emissions and the greenhouse gas footprint of natural gas
/ Robert W. Howarth, Energy Science & Engineering, maggio 2014, (http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1002/ese3.35/abstract).
26 Anthropogenic emissions of methane in the United States / Scot M. Miller et al., PNAS. 2013,
(www.pnas.org/content/110/50/20018.abstract);Methane leaks from North American natural gas systems / A. R. Brandt, Science
343:6172, febbraio 2014, (www.sciencemag.org/content/343/6172/733.summary).
27 Climate action plan: strategy to reduce methane emissions, Casa Bianca, marzo 2014e,
( w w w . w h i t e h o u s e . g o v / s i t e s / d e f a u l t / f i l e s / s t r a t e g y _ t o _ r e d u c e _ m e t h a n e _ e m i s s i o n s _ 2 0 1 4 - 0 3 -
2 8 _ f i n a l . p d f ) .
28 Fracking could help geothermal become a power player, S c ientific American, 29 luglio 2013
(www.scientificamerican.com/article/fracking-for-renewable-power-geothermal/).
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4 Aspetti ambientali, sociali e sanitari
L'impatto sull'ambiente e sulla salute pubblica dello shale gas e del tight oil è molto
controverso. I contrari allo shale gas mettono in guardia dall'inquinamento delle acque,
dai terremoti e dalle emissioni di metano, mentre l'industria sostiene che questi
problemi si possono prevenire con tecniche adeguate. Il Council of Canadian Academies
e l'US Government Accountability Office pongono l'accento sulla mancanza di
informazioni adeguate relative agli impatti ambientali e sanitari della produzione di
shale gas29.

Un gruppo di professionisti della sanità pubblica ha richiesto che, prima di qualsiasi
decisione sulla fine della moratoria sul fracking nello Stato di New York, venga
effettuata una valutazione globale dell'impatto sulla salute della fratturazione idraulica
orizzontale ad alto volume.

La regolamentazione dell'industria del petrolio e del gas è principalmente di
competenza dei singoli Stati USA. Otto leggi federali e numerose leggi statali e locali in
materia ambientale e sanitaria si applicano alla produzione di petrolio e di gas
convenzionale come anche alle operazioni di fracking. Tuttavia, il fracking è esentato
dalle norme EPA ai sensi del Safe Drinking Water Act.30

Lo IEA ammonisce che se gli operatori non trattano in maniera adeguata i problemi
ambientali, le attività di shale gas potrebbero essere frenate o fermate. Lo IEA propone
una serie di "regole d'oro" la cui applicazione può garantire che gli operatori abbiano
una "licenza sociale per operare31". Secondo le sue stime, le buone pratiche ambientali
potrebbero far aumentare i costi dei pozzi di shale del 7%.

4.1   Consumo di acqua e suo potenziale inquinamento
Un pozzo tipico utilizza circa 25.000 m3 d'acqua. Anche se le operazioni di fracking usano
meno acqua rispetto ad altre tecnologie energetiche (per esempio il raffreddamento
delle centrali termoelettriche o gli impianti d'irrigazione per la produzione di
biocarburante), il suo impiego può diventare un problema nelle situazioni di scarsità e di
competizione con altri usi32.

Circa il 20-25% dell'acqua introdotta nei pozzi ritorna in superficie. Dopo il trattamento,
l'acqua reflua può essere versata in stagni di evaporazione o iniettata in formazioni
profonde o trattata e scaricate in superficiali. Sempre più spesso l'acqua viene trattata e
riutilizzata, riducendo così la quantità complessiva necessaria. Inoltre, acque
potenzialmente saline o inquinate possono continuare a sgorgare dal fondo del pozzo
alla superficie durante l'intero ciclo di vita del pozzo, e devono essere trattate.

Le sostanze chimiche potenzialmente pericolose aggiunte nell'acqua per garantire la
buana riuscita delle operazioni di fracking provocano problemi di natura ambientale. Dal
momento che alcuni operatori ritengono un segreto commerciale la composizione dei
fluidi per il fracking, spesso non si conoscono esattamente i prodotti chimici utilizzati.
Anche se le aziende potessero usare i brevetti come protezione33, le violazioni
potrebbero essere difficili da dimostrare.
29 Information on shale resources, development, and environmental and public health risks/ GOA, 2012,
(www.gao.gov/products/GAO-12-732); Environmental impacts of shale gas extraction in Canada / Council of Canadian Academies,
2014, (www.scienceadvice.ca/en/assessments/completed/shale-gas.aspx).
30 Il periodo di esenzione è conosciuto come "scappatoia di Halliburton" dato che, a quanto si dice, è stato introdotto nell'Energy Policy Act
nel 2005 dal vicepresidente Dick Cheney, l'ex CEO di Halliburton, una compagnia di servizi petroliferi.
31 Golden rules for a golden age of gas, I EA, 2012, (www.worldenergyoutlook.org/goldenrules/).
32 Energy‐water nexus: The energy sector's water use / Congressional Research Service, agosto 2013,
(www.fas.org/sgp/crs/misc/R43199.pdf).
33 Fracking secrets: The limitations of trade secret protection in hydraulic fracturing / John Craven, Vanderbilt Journal of
Entertainment & Technology Law 16:2, 2014, (www.jetlaw.org/journal-archives/volume-16/volume-16-issue-2/fracking/).
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Tuttavia, vi è stata una tendenza verso una maggiore trasparenza. Molti operatori
dichiarano le sostanze chimiche utilizzate nel Registro di chimico nazionale di
fratturazione idraulica, Fracfocus. Alcuni stati degli Stati Uniti richiedono la
dichiarazione e a maggio 2014 l'EPA ha lanciato una consultazione su nuove norme per
la dichiarazione dei prodotti chimici.

E' improbabile che la contaminazione delle falde acquifere con sostanze chimiche o
metano sia provocata dalla fratturazione idraulica delle rocce di scisto, dato che essa
avviene normalmente ad una profondità di 1500-3000 metri, molto al di sotto della
falda. Tuttavia, i difetti dei rivestimenti interni del pozzo possono causare la
contaminazione delle acque sotterranee così come le perdite di metano.

La portata del problema è sconosciuta; un dataset mostra che 506 pozzi su 8030 nel
Marcellus shale erano segnalati come difettosi nel rivestimento interno o esterno34.
Durante la fase di perforazione, il metano può anche contaminare le acque sotterranee.

L'EPA sta conducendo uno studio sui potenziali impatti del fracking sulle riserve d'acqua
potabile e prevede di pubblicare una bozza nel 2014.

Le rocce in cui si trovano petrolio e gas possono anche contenere materiali
naturalmente radioattivi, come il radio, che possono salire in superficie insieme
all'acqua. Questi materiali radioattivi possono anche contaminare le attrezzature di
perforazione, i tubi e i serbatoi di stoccaggio. Alcuni Stati negli USA hanno norme per la
misurazione dei materiali radioattivi nella produzione del petrolio e del gas e per la
riduzione al minimo dei rischi per i lavoratori e la popolazione.

4.2   Uso del suolo
Per sfruttare un bacino di shale gas bisogna trivellare una grande quantità di pozzi - fino
a sei per km2. Nel bacino di Barnett in Texas, quasi 15.000 pozzi sono stati trivellati fino
al 2010 su un'area di 13.000 km2. I pozzi, le strade e i gasdotti possono danneggiare gli
ambienti naturali.

Un blocco di trivellazione, cioè un sito temporaneo di trivellazione, corrisponde circa
alla grandezza di due campi di calcio. L'uso del suolo può essere ridotto trivellando più
pozzi da un singolo blocco. Nel 2013, i blocchi multi-pozzo costituivano il 58% dei pozzi
trivellati negli USA, rispetto al solo 5% nel 2006. Il blocco di trivellazione può essere in
seguito parzialmente rimosso e l'appezzamento di terra può essere ripristinato dopo il
completamento del pozzo.

4.3   Inquinamento atmosferico
La produzione di gas naturale provoca emissioni di metano, di composti organici volatili
che formano smog e di ossidi di azoto, così come di inquinanti atmosferici tossici che
includono formaldeide e acido solforico. Le emissioni sono causate dalle operazioni
normali, dalle manutenzioni, da guasti e dalle perdite.

Nel 2012, l'EPA ha emanato norme per ridurre l'inquinamento atmosferico associato
alla produzione di petrolio e gas36. Esse si tradurranno in benefici non solo ambientali
ma anche economici, dato che il gas naturale catturato può essere utilizzato o venduto.

34 Oil and gas wells and their integrity: Implications for shale and unconventional resource exploitation / R. Davies et al., Marine and
Petroleum Geology, marzo 2014 (www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0264817214000609)
35 Naturally occurring radioactive materials: oil and gas production wastes / EPA (www.epa.gov/radiation/tenorm/oilandgas.html)
36 Overview of final amendments to air regulations for the oil and natural gas industry / EPA, 2012
(www.epa.gov/airquality/oilandgas/pdfs/20120417fs.pdf·)
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Nell'aprile 2014, l'EPA ha pubblicato un libro bianco chiedendo opinioni sulle future
norme relative alle emissioni di metano e di composti organici volatili (COV).

4.4   Scosse telluriche
L'iniezione in pozzi sotterranei delle acque reflue derivanti dalla produzione di gas e
petrolio provoca qualche rischio di causare piccoli terremoti. Una recente ricerca
geologica indica che anche il procedimento di fracking, in determinate condizioni
geologiche, può causare piccoli terremoti. In risposta a queste conclusioni, lo Stato
dell'Ohio ha reso più severe le condizioni per ottenere permessi di fracking.37

Gli impatti ambientali di altre fonti energetiche.

Tutte le tecniche di produzione di energia hanno potenziali impatti ambientali che, in alcuni casi, sono
superiori rispetto a quelli della produzione di shale gas.

Carbone: emissioni di CO2 superiori a quelle del gas; uso di suolo su ampia scala e squilibri ecologici
durante l'attività mineraria in superficie o durante lo spianamento delle montagne, inquinamento
dell'aria che include mercurio e particolati, ceneri e altri rifiuti; forte impiego di acqua per la produzione
di carbone ed elettricità.

Nucleare: rischio di incidenti catastrofici come quelli di Cernobyl e Fukushima, rifiuti radioattivi, rischio di
proliferazione nucleare, contaminazione radioattiva di aria e acqua dalle miniere di uranio.

Petrolio: perdite causate da incidenti, squilibri ecologici causati dalle miniere di sabbie bituminose in
superficie o dalle trivellazioni in riserve naturali, uso dell'acqua, emissioni di CO2 superiori a quelle del gas.

Idroelettrico: uso di suolo, squilibri degli ecosistemi fluviali, emissioni di metano dai bacini
artificiali.

Vento e sole: uso di suolo, impatti ambientali causati dall'estrazione di materie prime come il neodimio per
i generatori eolici o le terre rare usate per i pannelli solari.

Biocarburanti: uso di suolo, impiego estensivo dell'acqua per l'irrigazione, eutrofizzazione
(inquinamento da sostanze nutrienti) dei bacini d'acqua, inquinamento da pesticidi, erosione del suolo.

4.5 Impatti sociali
I disturbi recati alle comunità rurali includono i rumori e gas di scarico degli autocarri, le
pompe con motore diesel ed altre attrezzature. Un'unica operazione di fracking richiede
dai 600 ai 1100 viaggi di sola andata di autocarri per portare al luogo in cui è situato il
pozzo - e per portar via - attrezzature, acqua e sabbia. Gli autocarri pesanti spesso
causano danni alle strade nelle zone rurali. L'afflusso di lavoratori causa problemi sociali
come l'aumento degli affitti e stress per le infrastrutture locali.

Ci sono movimenti anti-fracking in alcune regioni e un certo numero di città e contee
americane proibisce il fracking nei propri territori.

5   Prospettive per l'indipendenza ed esportazione energetica
5.1   Proiezioni dei consumi e produzione
La compagnia petrolifera e gassifera BP prevede che gli USA saranno autosufficienti dal
punto di vista energetico entro il 2035, diventeranno il primo produttore al mondo di
gas e petrolio e diminuiranno le emissioni di CO2 legate all'energia di un altro 6%.
Questo dovrebbe essere il risultato di una crescente produzione di petrolio, gas ed
energie rinnovabili, in combinazione con il miglioramento dell'efficienza energetica.

37 Induced Seismicity Potential in Energy Technologies, N ational Research Council., 2013 (http://dels.nas.edu/Report/Induced-
Seismicity-Potential-Energy-Technologies/13355); Ohio geologists link small quakes to fracking, Associated Press, 11 aprile 2014
(http://dels.nas.edu/Report/Induced-Seismicity-Potential-Energy-Technologies/13355).
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L'EIA e l'OPEC si attendono un aumento per i prossimi anni della produzione petrolifera
negli USA e un declino dopo il 2020.38 L'EIA inoltre prevede che la produzione di petrolio
degli Stati Uniti raggiunga nel 2021 il picco, seguito poi da un declino, mentre per la
produzione in Canada ci si aspetta una continua crescita almeno fino al 203539.

Per quanto riguarda il gas, l'EIA prevede che la produzione in Nord America continui a
crescere almeno fino al 2035 e prevede bassi prezzi e un aumento della produzione
almeno fino al 2040. IHS sostiene che le risorse di gas naturale degli USA sono
abbondanti e che i prezzi rimarranno nella gamma di 4-5 dollari statunitensi per MMBtu
fino al 2035.40

D'altro canto, alcuni geologi avvertono che queste previsioni sono troppo ottimistiche.
Nel caso in cui la produzione di gas sia inferiore a quella prevista, la capacità di
esportazione di GNL può non essere necessaria41. Anche se gli Stati Uniti possono
raggiungere l'indipendenza energetica e diventare un esportatore di gas, gli analisti
concordano nel fatto che rimarranno dipendenti dalle importazioni di petrolio.

5.2   Flussi globali di energia
Lo sviluppo dei combustibili fossili non convenzionali in Nord America ha portato ad
un'inversione dei flussi di energia a livello globale. Poiché le importazioni di gas
americane sono scese, una maggiore quantità di GNL è disponibile per i mercati europei
e asiatici. La maggior parte del petrolio che arriva dall'Africa occidentale fluisce ora
verso l'Asia, piuttosto che verso gli Stati Uniti. Dal 2005 al 2013, le importazioni nette
statunitensi di greggio e prodotti petroliferi sono diminuite del 51%: da 12,55 mb/g a
6,2 mb/g.

Figura 9: Fonti di petrolio consumato o lavorato negli USA, 2005 e 2013

Fonte: EIA

38 World Oil Outlook 2013, Organisation of the Petroleum Exporting Countries, 2013
(www.opec.org/opec_web/static_files_project/media/downloads/publications/WOO_2013.pdf).
39 World Energy Outlook 2013, IEA, novembre 2013 (www.oecd-ilibrary.org/energy/world-energy-outlook-2013_weo-2013-en).
40 Fueling the future with natural gas: bringing it home, IHS, gennaio 2014 (www.ihs.com/info/ecc/a/fueling-the-future-with-
ng.html?ocid=ftreng:pressrls:01).
41 Scientists wary of shale oil and gas as US energy salvation Geological Society of America, 25 ottobre 2013
(www.geosociety.org/news/pr/13-73.htm); Energy: A reality check on the shale revolution J. David Hughes, Nature 494:7437, febbraio
2013 (http://search.ebscohost.com/login.aspx?direct=true&db=a9h&AN=85666665&site=ehost-live); From boom to bust? A critical look
at US shale gas projections Philipp M. Richter, DIW Berlin, 2013
(www.diw.de/documents/publikationen/73/diw_01.c.432228.de/dp1338.pdf).
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Dato che è aumentato l'utilizzo del gas a buon mercato nella generazione di energia
elettrica degli Stati Uniti, la minore domanda di carbone ha portato alla sua caduta dei
prezzi. Ora il carbone statunitense viene esportato in Europa e in Asia, dove il carbone a
buon mercato per la produzione di energia elettrica è in competizione con il gas e le
energie rinnovabili, relativamente più costosi.

5.3   Prospettive per le esportazioni di energia e tecnologie dagli USA
5.3.1    Esportazioni di GNL
A parte il gas trasportato dai gasdotti in Canada o in Messico, le esportazioni di gas
naturale dagli Stati Uniti avverrebbero sotto forma di gas naturale liquefatto (GNL). I
terminali d'importazione, costruiti in previsione di un aumento delle importazioni di
GNL, sono ora inutilizzati e potrebbero essere convertiti in terminali di esportazione di
GNL. I progetti statunitensi per l'esportazione di GNL avranno un vantaggio in termini di
costi rispetto ai progetti in altre parti del mondo, poiché la maggior parte delle
infrastrutture necessarie esiste già.

Tutte le esportazioni di gas naturale dagli Stati Uniti devono essere autorizzate dal
Dipartimento per l'Energia, in un lento processo che si divide in due fasi.

Le esportazioni verso Paesi con i quali gli Stati Uniti non hanno alcun accordo di libero
scambio sono consentite solo se si può dimostrare che esse sono d'interesse nazionale.

Negli Stati Uniti, sono state effettuate 43 richieste di permessi per l'esportazione di GNL.
Sette progetti statunitensi sono stati approvati42 e ci si attende che le esportazioni
inizino alla fine del 2014. Diverse aziende energetiche europee (Iberdrola, Fenosa,
Endesa) hanno recentemente firmato contratti di fornitura di GNL a lungo termine con
Cheniere Energy, che ha sede in Texas, malgrado le attese degli analisti che avevano
previsto flussi di esportazione dagli USA verso l'Asia orientale dove i prezzi del gas sono
più alti.43

Due studi condotti nel 2012 per conto del Dipartimento dell'Energia degli Stati Uniti
hanno appurato che le esportazioni di gas naturale potrebbero far aumentare
moderatamente i prezzi (da 0,22 a 1,11 dollari statunitensi) e la produzione nazionale
del gas mentre potrebbero far diminuire molto lievemente i consumi. Un rapporto del
NERAv del 2013, sugli impatti macroeconomici, ha costatato che le esportazioni
porteranno benefici economici netti agli Stati Uniti. I produttori di gas sono quelli che
trarranno più beneficio, mentre solo il 10% dell'industria manifatturiera negli Stati Uniti,
che rappresenta meno dell'1% di tutta la forza lavoro, potrebbe soffrire per l'aumento
dei prezzi del gas. Alcune aziende statunitensi di petrolchimica insieme ad utenti e
distributori di gas, che beneficiano dei bassi prezzi, sono quindi contrari alle esportazioni
di gas, dato che possono provocare l'aumento dei prezzi.

Se il gas degli Stati Uniti sarà esportato, il prezzo corrente sull'Henry Hub potrebbe
diventare un punto di riferimento globale per i prezzi del gas. Nel caso del trasporto di
GNL devono essere aggiunti il costo di liquefazione, di trasporto e di rigassificazione
(stimato in circa 6 dollari statunitensi al MBtu per il trasporto  per l'Europa, e in circa 5-
8 dollari statunitensi per l'Asia nord-orientale)44.

42 Per una capacità totale giornaliera di esportazione di oltre 250 milioni d i m3 o del 12,5% d e l l a produzione attuale di gas
naturale. Fonte: Summary of LNG export applications (http://energy.gov/fe/downloads/summary-lng-export-applications-lower-48-
states), Department of Energy; US LNG exports update,EY, aprile 2014 (www.ey.com/Publication/vwLUAssets/EY-US-LNG-exports-
update/$FILE/EY-US-LNG-exports-update.pdf)
43 Le compagnie europee rimangono libere di rivendere il gas nei mercati extra europei.
44 After the US shale gas revolution / Thierry Bros , Editions Technip, 2012
(www.eprs.sso.ep.parl.union.eu/lis/site/content.form?symphonyId=207234)
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In Canada sono state approvate 11 richieste per esportare GNL e tre sono in fase di
esame.

5.3.2    Esportazioni di petrolio
L'esportazione di greggio dagli USA verso i Paesi diversi dal Canada è proibita dagli Anni
70 per assicurare l'approvvigionamento ai consumatori americani. Anche se il
presidente USA può permettere l'esportazione nell'interesse nazionale, questo non è
mai accaduto per evitare un aumento dei prezzi della benzina.

Tuttavia, le esportazioni di prodotti petroliferi raffinati sono permesse. L'aumento delle
esportazioni sta togliendo quote di mercato alle raffinerie europee (i tradizionali
fornitori di benzina dell'Africa e dell'America Latina). Anche altri prodotti associati con il
tight oil (nafta, propano e butano) sono esportati.

5.3.3    Esportazioni di tecnologie ed investimenti verso l'estero
Le società statunitensi che possiedono l'esperienza, la capacità e gli strumenti necessari
sono spesso coinvolte durante la ricerca di shale gas fuori dai confini USA. Parecchie
compagnie USA hanno cercato shale gas in Polonia con risultati, però, insoddisfacenti.

I futuri accordi di libero scambio (TPP per la regione Asia-Pacifico, TTIP per Europa) non
solo permetterebbero di esportare energia dagli USA, ma faciliterebbero anche gli
investimenti delle società americane nella ricerca e nello sfruttamento di shale gas
all'estero. Il Dipartimento di Stato USA aiuta i Paesi stranieri a identificare e sviluppare
le loro fonti non convenzionali di gas naturale dal punto di vista sia economico sia della
sicurezza.45

Dal 2009, l'UE e gli USA cooperano sulle questioni energetiche nell'ambito del Consiglio
dell'Energia UE-USA. Durante un incontro svoltosi a Bruxelles nell'aprile 2014, Daniel
Poneman, vice-segretario americano per l'energia, ha incoraggiato l'UE ad aumentare la
sicurezza energetica sviluppando le fonti energetiche interne, shale gas incluso.

6 Prospettive
6.1 Indipendenza o interdipendenza energetica del Nord America?
Lo shale gas e il tight oil hanno aiutato il Nord America a ridurre la dipendenza dalle
importazioni energetiche, e le famiglie e le industrie hanno tratto vantaggio dai prezzi
bassi del gas. Questo ha provocato grande interesse nelle altre parti del mondo, anche
se le condizioni geologiche e socio economiche e la regolamentazione sono differenti.
Per valutare le potenzialità dei combustibili non convenzionali fuori dal Nord America
sono necessarie maggiori informazioni. Questo apre a nuove opportunità di business
per le aziende americane che possiedono le attrezzature, le tecnologie e le competenze
necessarie.

Le esportazioni di GNL dal Nord America possono probabilmente aumentare i ricavi dei
produttori di gas americano, ma potrebbero anche far aumentare i prezzi del gas
all'interno degli USA dal momento in cui i compratori stranieri possono competere con i
consumatori nazionali americani. Ad ogni modo, il gas rimarrà sempre più economico
per i consumatori nord americani, dato che non dovranno pagare il costo del trasporto.
Le esportazioni di GNL dagli USA verso i mercati europei saranno probabilmente limitate
fino quando il gas dalla Russia, Norvegia ed Algeria rimarrà più economico. Comunque,
la possibilità per i consumatori di importare GNL statunitense contribuisce a limitare le
opportunità per gli altri esportatori di gas di aumentare i prezzi.

45 L'Unconventional Gas Technical Engagement Program ha fornito assistenza a Messico, Colombia, Cile, Polonia, Ucraina, Bulgaria,
Romania, Lituania, Giordania, Kazakhstan, Marocco, India, Cina, Indonesia, Vietnam, Sudfrica, Botswana e molti altri Paesi.
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Esiste una notevole incertezza riguardo alle risorse e le riserve disponibili. Le stime sono
in disaccordo e le revisioni delle stesse sono abbastanza comuni. Alcuni analisti, come
Daniel Yergin di IHSvi, credono che non ci sarà scarsità di petrolio e si aspettano un
secolo di abbondanza. Altri, come il geologo Art Berman, credono che lo shale gas e il
tight oil siano in verità una breve bolla finanziaria, e che la produzione raggiungerà il suo
picco tra pochi anni. Naturalmente, queste previsioni discordanti portano a scenari
futuri abbastanza differenti per il Nord America. Dove gli ottimisti prevedono
"indipendenza energetica" e prosperità in crescita, gli scettici si attendono scarsità di
energia, prezzi dell'energia crescenti e crisi economiche. Lo sviluppo della situazione
avrà un significativo impatto sulle politiche energetiche e sull'impegno statunitense
nelle regioni specializzate nella produzione di energia, come il Medio Oriente. Il Centro
per una Nuova Sicurezza Americana ha una posizione intermedia e sostiene che i
combustibili fossili non convenzionali contribuiranno alla sicurezza energetica, ma non
porteranno alla piena indipendenza energetica. Occorre un ripensamento della strategia
USA, in modo da salvaguardare l'energia e la sicurezza nazionale in un mondo
d'interdipendenza energica.

6.2 Combustibili fossili non-convenzionali e sicurezza energetica europea
La sicurezza energetica è ritornata nell'agenda politica. Su richiesta del Consiglio
Europeo nel marzo 2014, la Commissione Europea ha proposto una Strategia per la
Sicurezza Energetica46. Oltre all'efficienza energetica e al completamento del mercato
interno energetico, la strategia propone di aumentare la produzione di energia
nell'Unione Europea e di diversificare le rotte di importazione e i Paesi fornitori.

L'Unione Europea dipende dalle importazioni per i 2/3 del gas consumato. I principali
fornitori dell'UE sono la Russia, che nel 2012 ha fornito il 32% delle importazioni nette di
gas, la Norvegia (31%) e l'Algeria (14%). Alcuni Stati membri sono completamente
dipendenti dalla Russia per i rifornimenti di gas.

A seguito dell'annessione della Crimea da parte della Russia e dei conflitti in parte
dell'Ucraina, l'UE ha ribadito la sua decisione di diversificare i fornitori di gas e di ridurre
la sua dipendenza dal gas russo, trasportato per la maggior parte attraverso l'Ucraina. A
causa di dispute non risolte su prezzi e pagamenti, la Russia ha smesso di consegnare
gas all'Ucraina nel giugno 2014. Sebbene esistano altre vie di transito, come per
esempio il gasdotto Nord Stream sotto il mar Baltico, l'interruzione del transito del gas
in Ucraina potrebbe avere degli impatti sui rifornimenti europei di gas. La Russia
vorrebbe ridurre ulteriormente la sua dipendenza dall'Ucraina per il transito del gas
attraverso la costruzione del gasdotto South Stream. Tuttavia, tale progetto è stato
bloccato a causa dei contratti non conformi alle normative europee del mercato
internovii. Inoltre, recentemente la Russia ha concluso un contratto di fornitura di gas a
lungo termine con la Cinaviii che la aiuta a ridurre la sua dipendenza dall'UE come unico
acquirente di gas.

Un recente studio del Parlamento Europeo47 identifica e analizza varie opzioni
alternative per i fornitori di gas.

46 European Energy Security Strategy COM(2014) 330 final, Commissione EuropeaE, 28 maggio 2014
(www.europarl.europa.eu/meetdocs/2014_2019/documents/itre/dv/com_com(2014)0330_/com_com(2014)0330_it.pdf).
47 The EU's energy security made urgent by the Crimean crisis / Pasquale De Micco, European Parliament DG EXPO, aprile 2014
(www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/briefing_note/join/2014/522338/EXPO-AFET_SP%282014%29522338_EN.pdf)
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Nel lungo periodo, gli USA e il Canada potrebbero diventare dei fornitori alternativi di
GNL per l'Europa, anche se i volumi potrebbero non essere sufficienti per sostituire i
rifornimenti provenienti dalla Russia: quindi è necessaria un'ulteriore diversificazione. In
ogni caso, il mercato asiatico con i suoi prezzi alti è una destinazione più probabile per le
esportazioni di GNL statunitensi.

Il presidente degli USA, Barack Obama, durante la sua visita a Bruxelles nel marzo di
quest'anno ha incoraggiato gli europei ad aumentare la produzione interna di energia.
Alcuni Stati membri dell'Unione possiedono risorse considerevoli di shale gas, ma allo
stesso tempo devono affrontare alcune problematiche come l'alta densità di
popolazione, l'opposizione pubblica e gli standard ambientali molto rigorosi. Basandosi
sull'esperienza statunitense e in linea con le risoluzioni del Parlamento Europeo sugli
aspetti economici e ambientali dello shale gas, la Commissione Europea ha pubblicato
una Raccomandazione volta a garantire l'adozione delle migliori pratiche ambientali da
parte delle società produttrici di shale gas che decidono di sfruttare le risorse di shale
gas all'interno dei paesi EU48. Le società nord americane, che hanno a disposizione le
tecnologie e le competenze necessarie, saranno probabilmente coinvolte nei progetti
europei di shale gas.

Lo shale gas e il tight oil rafforzano la sicurezza energetica, ma sono anche combustibili
fossili che contribuiscono al cambiamento climatico - anche se in misura minore rispetto
al carbone. Il loro continuo utilizzo è perciò in conflitto con il processo di
decarbonizzazione dell'economia, necessario per contenere il riscaldamento globale al
di sotto dei 2°C. Il Parlamento Europeo avrà un ruolo importante nella ricerca del
rimedio a questo problema all'interno dello sviluppo del dibattito sulle politiche
climatiche ed energetiche europee post 2020 e nel definire la posizione europea nella
negoziazione di un accordo globale vincolante sul cambiamento climatico nel 2015.

48 Risoluzione del PE del 21 novembre 2012 su Industrial, energy and other aspects of shale gas and oil
(www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?type=TA&reference=P7-TA-2012-0444&language=EN) e Environmental impacts of shale
gas and shale oil extraction activities (www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?type=TA&reference=P7-TA-2012-
0443&language=EN); Raccomandazione della Commissione 2014/70/EU (http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/EN/TXT/?uri=CELEX:32014H0070) sui principi minimi per lo sfruttamento e la produzione di idrocarburi (come lo shale gas)
usando la fratturazione idraulica ad alto volume.
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Nell'ultimo decennio, gli USA e il Canada hanno conosciuto tassi di
crescita spettacolari nella produzione di combustibili fossili non
convenzionali, in particolare shale gas e tight oil, grazie alle
innovazioni tecnologiche come la perforazione orizzontale e la
fratturazione idraulica (fracking). Questo nuovo metodo di
approvvigionamento di energia ha causato una caduta dei prezzi
del gas, con benefici per famiglie ed imprese, caduta delle
emissioni di gas ad effetto serra negli USA e una riduzione delle
importazioni di energia.

Rimangono le preoccupazioni ambientali riguardo il fracking, e i
regolatori e industrie le stanno prendendo in considerazione.
L'impatto climatico dello shale gas può essere positivo se
sostituisce l'uso del carbone e se riesce a ridurre le emissioni di
metano al minimo. D'altro canto, la sostituzione con lo shale gas
può avere un impatto negativo se provoca uno scoraggiamento
negli investimenti nell'efficienza energetica e nelle fonti
rinnovabili.

Il boom dello shale gas negli USA è stato possibile grazie alla
presenza in Nord America di specifiche condizioni normative,
geologiche, geografiche, industriale e finanziarie. I prossimi anni
mostreranno fino a che punto la "rivoluzione dello shale gas" può
essere replicata nelle altre regioni e può dare un contributo per la
sicurezza energetica in Europa. Inoltre, la grande incertezza sulla
quantità effettivamente estraibile di shale e il tight oil mostra
come gli analisti sono ancora divisi circa le prospettive della
produzione energetica in Nord America. Chiaramente, gli sviluppi
e le conseguenze avranno un maggior impatto sulle politiche
energetiche e sugli impegni degli USA nelle regioni che producono
energia come il Medio Oriente.
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Note del traduttore

i La direttiva è http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:32009L0030

ii Per implementare la direttiva, nell'ottobre 2014 la Commissione Europea ha adottato una
proposta che non differenzia il petrolio proveniente dalle sabbie bituminose dal petrolio
convenzionale (vedi il comunicato stampa: http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-
1095_en.htm )

iii Sono operative tre fasi del progetto; l'amministrazione statunitense deve ancora approvare la
quarta

iv lo studio è stato pubblicato nel giugno 2014, prima del crollo del prezzo del petrolio
verificatosi nei mesi seguenti che ha portato gli analisti a domandarsi se, e fino a quando, gli
Usa continueranno a produrre tight oil

v : il rapporto di Nera Economic Consulting é disponibile sul sito internet del Dipartimento per
l'Energia USA. Vedi: http://energy.gov/sites/prod/files/2013/04/f0/nera_lng_report.pdf

vi : IHS è una società di consulenza specializzata in vari settori, fra cui l'energia

vii : la Russia ha deciso di cancellare il South Stream nel dicembre 2014

viii Cina e Russia hanno firmato un secondo accordo per il gas nel novembre 2014


